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SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

Peri nerazzurri di 
Trapattoni è arrivata 

una vittoria liberatrice 
dopo le polemiche del 
precampionato Cosi si 

spiega la gioia era 
feste dei compagni a 

Klinsmanndopolasua 
tripletta In alto a 

destra il primo gol del 
bomber campione del 

mondo 

Tre saette del tedesco inceneriscono la debuttante squadra sarda 
apparsa ingenua e troppo debole in difesa. I nerazzurri hanno dominato 
senza troppo faticare. Per gli uomini di Ranieri il campionato 
comincia in salita. Deludente la prova degli uruguayani 

CAGLIARI-INTER 
1JELPO 6 
2 FESTA 5 
3NARDINI 6 

ROCCO 62" 
4 DE PAOLA 5 
5VALENTINI 4 
6FIRICANO 4 
7HERRERA 5 
8MATTEOLI 6 
9CAPPIOLI 6 

10FRANCESCOLI 5 
11 PAOLINO S 

PROVITALI 62' 
12DIBITONTO 
13 ROSA 
14GRECO 

0-3 
MARCATORI: 58', 65' e 76' 

Klinsmann. 
ARBITRO: Amendolia 

(Messina) 
NOTE: angoli 7-3 per l'Inter. 
Temperatura mite. Giornata 
ventilata. Spettatori 35mila. 
In tribuna Francesco Rocca, 
vice dell'allenatore della 
nazionale Azeglio Vicini. 
Ammoniti Paolino, Herrera 
e Brehme per gioco falloso, 
Klissmann per proteste. 
Espulso al 61' De Paola per 
fallo intenzionale su Pizzi. 

1 ZENGA 6.5 
2BERG0MI 6 
3BREHME 6 
4 BERTI 5 

STRINGARA46' 6 
5PAGANIN 6 
6 BATTISTINI 6 
7 BIANCHI 5 
8 PIZZI 7 
9 KLINSMANN 7 

BARESI 78' 
10MATTHAEUS 6 
11 SERENA 6 
12MALGIOGLIO 
13MAND0RLINI 
16TACCHINARDI •ai^fci^fi^Ji^r.fcSSiJi! & •*. -fra i&Vfr-tK..;j 

Klinsmann, la furia 
Il goleador interista sostituito dopo la tripletta 

«Chiedo scusa ai tifosi 
per quel gestaccio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CAGLIARI. Klinsmann è 
sorrìdente, disposto a raccon
tare la sua partita: «Sono molto 
soddisfatto perquesta tripletta. 
Questa è la seconda volta che 
ci riesco, la prima fu lo scorso 
anno, a Verona. Non me li 
aspettavo: sono ancora in ritar
do di condizione». 

Il centravanti tedesco spiega 
poi cosa è successo subito do
po Il terzo gol: .Sono stato so
stituito per... per motivi pre
cauzionali. Ho fatto un brutto 
gettonai pubblico, una cosa di 
quelle che non laccio mai... E . 
stato un gesto di nervosismo, 
l'arbitro, pochi minuti prima, 
mi aveva negato un rigore che 
mi sembrava netto. Cosi, ho 
reagito dopo aver segnato L 
gol. Un gesto con la mano ver
so il pubblico. Un gestaccio... 
me ne pento, chiedo scusa. 
davvero non sono abituato a 
cose di questo tipo. Probabil
mente, perù, in questo periodo 
sono un po' stressato. Troppo 
calcio, troppe amichevoli. So
no settimane intere, credo che 
siano proprio cinque, che non 
lattiamo altro che stare in riti

ro e scendere su un prato per 
una partita, lo non sono abi
tualo». 

•Lo so che il calcio italiano 
ormai muove un giro d'affari 
gigantesco, anche per le ami
chevoli. Però, noi non dobbia
mo dimostrare, a tutti i costi, 
quanto slamo bravi anche in 
condizioni fisiche disastrose. È 
cosi arrivi alla prima di cam
pionato e sei stanco, stressalo. 
Basta che un arbitro, non ti 
conceda un calcio di rigore, e 
tu reagisci.male, con un Re
stacelo come quello che no 
latto io. Però ai tifosi, agli spet
tatori del Sant'Elia, lo ripeto: 
scusatemi!, non volevo essere 
maleducato*. 

Gli chiedono cosa pensa 
della difesa del Cagliari: .Nel 
primo tempo, paradossalmen
te, quando non siamo riusciti a 
segnare, la difesa del Cagliari 
era più morbida. Nella ripresa. 
ovviamente, le cose sono inve
ce andare meglio. Sono co
munque convinto che passare 
qui a Cagliari, non sarà facile 
per le altre formazioni che ver
ranno a giocarci. Tra i migliori 

della formazione di Ranieri, 
metterei Malleoli, il nostro ex 
compagno. Franccscoli?Bene, 
ha classe, temperamento, ma 
(orse deve ancora abituarsi al 
gioco italiano. Uno-due, e via, 
bisogna cercare immediata
mente un compagno o la por
ta. L'uruguayano, invece, mi 
sembra che in alcune circo
stanze si sia fermato troppo sul 
pallone». 

A Klinsmann. viene chiesto 
un parere sull'Inter «Esprimere 
giudizi adesso mi sembra pre
maturo. La vittoria di oggi è 
stata bella, preziosa, e può 
darci soltanto entusiasmo. Al
cuni di noi devono ancora en
trare in condizione, è un pro
blema di gambe. L'intesa c'è 
già. La squadra è collaudata, 
l'asslst che mi ha fatto Serena è 
indicativo: quest'anno credo 
che segneremo parecchio, noi 
due. Ma dobbiamo aspettare 
anche la crescita di altri com
pagni. Matthaeus, per esem
pio, è importantissimo nell'e
conomia del nastro gioco. 
Senza la sua regia costante, 
qualche difficolta, in mezzo al 
campo, e evidente, la soffria
mo». OFaRo. 

Microfilm 

3' punizione: colpo di testa di Serena in corsa che gira: bella de
viazione dilelpo. 
6' da Klinsmann a Pizzi che gira bene: palo. 
40' Herrera tira con buona impostazione: blocca a terra Zenga. 
59' cross di Bianchi dalla destra Firicano e Valentin! restano im
mobili. Klinsmann controlla, sivottaetinx 1-0. 
60' espulsione, giusta, di De Paola 
65' Bianchi ancora per Klinsmann. Colpo di testa in tuffò: 2-0. 
73' Provitall tira dai limite: Zenga è plastico e attento. Bella de
viazione in caldo d'angolo. 
76' Da Serena a Klinsmann che parte sulla tre quarti in dribllng. 
Fermarlo è complicato per tre cagtiaiitani che si fanno saltare co
me birilli. Klinsmann aspetta l'uscita dilelpo e poi segna 3-C. 
80' Francescoli dribbla centrocampo Pizzi e Bianchi e serve Pre-
vitali sulla sinistra Stop di petto e tiro fòrte a mezz'altezza alla si
nistra di Zenga. Il portierone nerazzurro salva in angolo. 
84' Velocissimo contropiede ancora di Klinsmann, che salta in 
velocità tutta la difesa del Cagliari e poi serve Serena che però 
sbaglia lo stop e l'occasione sfuma 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• I CAGLIARI. Impressioni a • 
caldo: l'Inter ha meritato di . 
vincere per 3-0. Stessa impres
sione mezz'ora dopo: l'Inter 
ha meritato la vittoria, però il 
Cagliari ha fatto molto per la
sciargliela. Il tedesco Klin
smann ha segnato tre gol pa
recchio belli esteticamente ma 
anche parecchio facili. Valen
tin!, che lo marcava ha respon
sabilità pesanti e una buona 
dose ne tiene anche Firicano, 
il libero. Il Cagliari ha pratica
mente giocato senza difesa. 
Ranieri non ha fatto una sola 
mossa per cercare di raddriz
zare. E in tutto questo, non è 

che la sua squadra abbia attac
cato: tre tiri da oltre 20 metri in 
tutto il primo tempo. Due soli 
nella ripresa. 

Insomma, fa più notizia il 
modo in cui ha perduto il Ca
gliari, che la maniera facile, ir
risoria usata dall'Inter per pas
sargli sopra. I novanta minuti 
dei nerazzurri: tutti trinciati da 
accelerazioni violente e piene 
di sbandate. Inutili, in alcune 
circostanza, I fischi del Trap 
che cercava di dare ordine. 
Matthaus molto scontato in 
ogni giocata, Brehme con le 
gambe di legno si e mosso 
sempre piuttosto distante dalle 

azioni. Vista una squadra o 
troppo lunga o troppo corta, 
mai compatta nelle sue avan
zate. sfilacciata a centrocam
po, qui di sicuro in ritardo di 
condizione In alcuni uomini 
importanti per la corsa, come 
Bianchi e Berti. 

È stata una partita con po
che cose: le più belle, in asso

luto, quando il pallone è tran
sitato tra i piedi dell'esordiente 
Pizzi. Trapattoni lo ha schiera
to alle spalle di Klinsmann e di 
Serena, ma aveva evidente li
bertà di movimento. Possiede 
l'autorità di uno che gioca in 
serie A da dieci anni, e il corag
gio strafottente di uno che de
ve farsi conoscere. Dopo tre 

minuti ha colto un palo, cal
ciando benissimo. Da questa 
Inter, anche quando certi equi
libri tattici si saranno assestati, 
è difficile che Pizzi possa usci
re. 

Nelle poche cose della parti
ta, il tentativo costante, alla li
ne, quasi morboso, che i ca
gliaritani operano ogni volta 
che superano la metacampo. 
Solito giochino: palla a Fran
cescoli. In assenza di punte di 
ruolo, tutti, certe volte perfino 
Matteoli, appoggiano sull'uru
guaiano. Che ha classe e pro
babilmente un solo, determi
nante diletto: con l'età ha in
cominciato ad innamorarsi del 
pallone. Era predisposto, que
sto si capiva anche nei suoi 
primi anni d'attività. Però un 
tempo riusciva spesso a disfar
si con genio del pallone. Con
tro l'Interno, non la passa mai. 
Alza la testa e naturalmente 
non vede nessuno, eccetto 
quel Paolino che corre, saltella 
e non si toglie mai l'uomo di 
dosso. Cosi Francescoli opera 
il primo dribbling, poi il secon
do, poi ancora llterzo. Quindi 
il quarto. Quando si agglnge 
alla quinta giocata, muove i 
piedi a vuoto: il pallone è 
scomparso. Esso rimbalza tra i 
piedi degli interisti che riparto
no. 

Ogni volta che gli interisti ri
partono, questo è già stato se
gnalato, lo fanno seguendo 
percorsi abbastanza avventati. 
Deve comunque fare evidente
mente un certo effetto il lancio, 
l'apertura che sia, per Bianchi. 
Bianchi corre poco, però sulla 
sinistra, in assenza di ostacoli. 
ogni tanto riesce a scendere 

anche con buoni risultati. La 
prima volta che non trova nes
suno è al 59': alza la testa e 
crossa. Valentin! e Firicano im
mobili. Pallone a Klinsmann 
che controlla al centro dell'a
rea e tira: 1-0. Il raddoppio, al 
65', quasi in fotocopia. Altro 
cross di Bianchi dalla medesi
ma posizione. Cagliaritani che 
giocano a fare le belle statuine 
e ancora in centravanti tede
sco che entra: stavolta in tuffo, 
di testa: 2-0. Il terzo gol è un 
contropiede ispirato da Serena 
che pur non avendo piedini 
precisi, appoggia indovinando 
il corridoio. Quello che trova 
pesca Klinsmann molto pronto 
ad avviarsi dietro al pallone in 
dribbling. Tre avversari salti ed 
evitato anche il portiere Iclpo: 
3-0. 

Dopo aver segnato quest'ul
timo gol. Il tedesco esce. Una 
sostituzione meditata dal Trap 
che ha visto quello che ha visto 
tutto lo stadio. Ci sono gestacci 
inutili, volgari e immotivati. 
Bravissimo anche in quelli. 
Klinsmann. Negli spogliatoi si 
scuserà spiegando che era 
nervoso per un rigore non con
cessogli pochi minuti prima 
dall'arbitro Amendolia. Che ha 
arbitrato invece una buona 
partita. Chissà cosa è successo 
sugli altri campi, ma qui 
Amendolia ha arbitrato una 
partita abbastanza dura senza 
affanni. Ha cacciato, giusta
mente, De Paola, che aveva 
mollato un calcione vigliacco 
a Pizzi. E ha ammonito quattro 
giocatori. Non ha dato comun
que l'impressione di essersi af
fidato a principi nuovi e scono
sciuti. 

I campioni d'Europa soffrono contro i genoani. Gullit sostituito, Ruotolo espulso 

Sant'Agostini alleato del Diavolo 
Sacchi 
«Non voglio 
parlare 
degli arbitri» 
• I MILANO. Il Milan vince, 
ma al Meazza non si respira 
più l'aria di festa di un tempo: 
Berlusconi, in tribuna Vip, ha 
sbadì gliato a pirt riprese, e al 
termine dell'incontro, ha fatto 
di tutto per non essere raggiun
to da un solo cronista. Sacchi 
invece non cambia registro: 
parla dei suoi ragazzi come se 
losscro la «banda degli onesti» 
e lecca gli avversari per essere 
venuti al Meazza a perdere 
con dignità. «Ho visto una 
squadra un pochino mac chi-
nosa, ma in ogni caso ho visto 
una squadra», ha detto l'Arri
go. « Nel primo tempo abbia
mo creato almeno quattro oc
casioni per andare a rete, ma 
chi sbaglia paga. Poi il gol di 
Agostini ci ha risolto un incon
tro molto difficile». Poi su Ba
gnoli. «Lui e un tecnico che sa 
disporre le squadre in campo a 
regola d'aite, è bravissimo». Gli 
si la presente però che Bagnoli 
ha recriminato su un arbitrag
gio un tantino parziale..Sacchi 
accusa il colpo, -lo francamen
te ho visto una buona partita. 
mentre degli arbitri non parlo 
più: l'ho fatto una volta sola e 
probabilmente mi sono sba
gliato». DPAS 

Bagnoli 
«Pezzella 
ci ha 
danneggiato» 
• I MILANO. «Non vorrei apri
re io il campionato delle pole
miche. ma ho l'Impressione 
che quest'oggi al Genoa sia 
stato tolto qualcosa». Osvaldo 
Bagnoli si presenta nel dopo 
portila piuttosto incorrucciato, 
l'espulsione a Ruotolo ha con
dizionato la partita del suo Ge
noa. «Dopo tanti discorsi, ec
coci qua a parlare ancora di 
loro. Non mi si potrà dire che 
oggi il Genoa abbia gioca un 
calcio "duro" - dice amareg
giato - e allora mi devono 
spiegare per quale ragione 
Ruotolo è stato ammonito la 
prima volta. Avete poi visto tut
ti, che in seguito il direttore di 
gara ha anche ammonito Si
gnorini, quando era intento a 
sistemare la barriera, e prima 
ancora che si muovesse e stato 
punito con un cartellino giallo: 
un ammonizione alle intenzio
ni. Vedo che si fanno progressi 
». Bagnoli parla a bassa voce, 
«Forse anche l'arbitro, a (uria 
di vedere il Milan nella nostra 
metà campo ha visto solo noi. 
Ho visto un buon Genoa, il Mi
lan ù molto forte, con delle 
grandi individualità, che nono
stante tutto non ci hanno crea
to tantissimi pericoli». O/M-S. 

M1LAN-GENOA 

Van Basten 
(qui accanto) a 
tu per tu con II 

portiere 
A 

destra 
l'esultanza di 

Agostini dopo 
il gol vincente 

• • MILANO. Fossimo a Roma, di
remmo che abbiamo passato un po
meriggio da pennichella. Visto che 
siamo nella (renetica Milano, va be
ne parlare di un pomeriggio al pic
colo trotto. Milan e Genoa, ieri a San 
Siro, non hanno provocato panico-
lan fibrillazioni ai 78mila aficiona-
dos che hanno riempito lo stadio più 
radiografato d'Italia. Come previsto, 
il Milan ha vinto con qualche diffi
coltà: un gol di Agostini al 70 (alla 
sua 100 partita) e tanti saluti all'im
battibilità di Bagnoli che linora, in 
casa dei rossoneri, aveva sempre 
salvato la pellaccia. Un gol beneau-
gurante per il nuovo attaccante mi
lanista realizzato, tra l'altro, dopo 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 
4CARBONE 

MASSARO 46' 
5 F. GALLI 
6 BARESI 
7DONADONI 
8ANCELOTTI 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
AGOSTINI 68' 

11 EVANI 

6.5 
7 
6 
6 
6 
7 

6.5 
6 

6.5 
5.5 
6.5 

6 
12 ROSSI 
13COSTACURTA 
14GAUDENZI 

1-0 
MARCATORI: 72' Agostini. 

ARBITRO: Pezzella 
di Frattamaggiore 

NOTE: Tempo sereno, ter
reno In cattive condizioni. 
Angoli: 6 a 1 per il Milan. 
Espulso al 65' Ruotolo per 
somma di ammonizioni. 
Ammonito per comporta
mento scorretto Signorini. 

Spettatori 75mlla. 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3CARICOLA 
4ERANIO 
5COLLOVATI 
6 SIGNORINI 
7 RUOTOLO 
8FIORIN 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

PACIONE 79' 

6.5 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 
6 
5 
5 
6 

sv 
12PIOTTI 
13BORTOLAZZI 
14FERRONI 
15ROTELLA 

solo due minuti dal suo ingresso in 
campo. Agostini aveva rilevato Gullit 
che, indebolito da un attacco febbri
le, si era mosso senza infamia e sen
za lode. Dal punto di vista scara
mantico, va notata la buona stella di 
Agostini. La fortuna, difatti, e un otti
mo optional per un centravanti. Se 
poi è bravo, diceva Helcnio Herrera, 
tanto meglio. Se la partenza di Ago
stini è stata buona, sul finale è me
glio sorvolare. Proprio in chiusura. 
difatti, lo stesso Agostini, a due metri 
dalla porta di Braglia, gettava sulle 
gradinate uno splendido assist di 
Van Basten che con l'eleganza di un 
sommellier si era appena bevuto 
due difensori genoani. 

DARIO CECCARELU 

Da Milano, insomma, niente di 
nuovo. Anche per il prato della di
scordia non si possono aggiungere 
sconvolgenti novità. Rispetto a mer
coledì scorso, apparentemente si è 
notato qualche lieve miglioramento. 
Le zolle si sono staccate lo slesso, 
ma non come un parrucchino che 
vola via per una folata di vento: l'er
ba ha tenuto di più ma il problema 
resta in tutta la sua grottesca gravità. 

Il Milan, che ha presentato Carbo
ni in mediana, ha cercato di dar su
bito la botta risolutiva ai rossoblu, 
ma non è stato molto fortunato. Al
l'ottavo difatti Van Basten inzuccava 

il pallone a colpo sicuro ma Carico-
la, in extremis, riusciva a salvare la 
porta. A questo punto per i rossoneri 
le cose si complicavano un tantino: 
il Genoa, pur non essendo una squa
dra di fulmini di guerra, ha però uno 
di quei pregi che Bagnoli riesce sem
pre a trasmettere alle sue formazio
ni: sa stare in campo, insomma. La 
difesa, orchestrata da Signorini, è at
tenta e ben sincronizzata. E anche il 
centrocampo, pur senza contare su 
dei grandi talenti, è ordinalo e tatti
camente disciplinato. Qualche pro
blema, invece, ce l'ha in attacco do
ve Skuhravy trotticchia con la rapidi

tà di un elefante al passo. Comun
que sia, i rossoblu nel primo tempo 
hanno tenuto il campo senza affan
ni. E allo scadere, in contropi&Je, 
quasi riescono a portare il colpo 
gobbo: ma Fiorini, servito da Agulle-
ra, spreca l'occasione buttando il 
pallone sull'esterno della rete. 

Nella ripresa, il Milan acquista un 
ritmo più agile. Ma 11 momento deci
sivo (66), che ha fatto più discutere, 
è quello dell'espulsione di Ruotolo 
già ammonito nel primo tempo per 
una trattenuta che quasi nessuno 
degli 80 mila presenti ha notato. 
Ruotolo, invece di starsene tranquil
lo, in occasione di una punizione 
per il Milan, scalciava via il pallone 

per perdere tempo: altro cartellino 
giallo, e doccia anticipata. La secon
da ammonizione è giusta, dicono 
Bagnoli e i giocatori, ma la prima è 
solo un gentile omaggio alla invoca
la severità delle nuove leggi del cal
cio. Leggi che, Bagnoli pensa anche 
se non lo dice, favoriscono le squa
dre potenti a sfavore dei peones. 

Qualcosa di vero c'è: comunque, 
pochi minuti dopo l'espulsione di 
Ruotolo, il Milan passa in vantaggio 
e poi potrebbe tranquillamente arro
tondare il bottino. Casarin, il nuovo 
designatone arbitrale che ieri pren
deva appunti a San Siro, adesso ha 
u n motivo in più per riflettere. 

l'Unità 
Lunedì 
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